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Verde, rosso, bianco. In nome di Trentin
la prima Festa Democratica a Firenze

■ di Maria Zegarelli / Roma

Sarà dedicata al ricordo di Bruno
Trentin, il grande sindacalista
scomparso il 23 agosto di un an-
no fa, la prima festa Democrati-
ca del Pd in programma a Firen-
ze.Erapocopiùchesedicenne, il
giovane Bruno, quando scrisse
«Il diario di guerra», al suo rien-
troinItaliaprimadi farpartedel-
leBrigateGiustiziaeLibertà.Esa-
ranno poco più che sedicenni i
ragazzi che il 23 agosto alle 18 ri-
percorreranno sul palco centrale
dellaFortezzadaBasso, lepagine
di quel prezioso documento, di
moltisuoicomiziebranidi inter-
venti.PrimaFestadelnuovopar-
tito, si chiamerà «Democratica»
e raccoglierà insieme gli ex Mar-
gherita, gli ex Ds - anche se tutti
insistono nel dire «basta con
questa storia degli ex» - e i tantis-
simidemocratchesi sonoavvici-
nati al Pd lasciandosi alle spalle
la ritrosia verso la politica. Firen-
ze, con la sua Fortezza da Basso,
è anche una scelta fortemente
simbolica:nella cittàdelRinasci-
mento, il Pd ha raggiunto alle
elezioni politiche oltre il 47%
dei consensi. Parte da qui la pri-
ma kermesse nazionale di un
partitochedopolasconfittaelet-
torale si prepara ad un autunno
«caldo», alla stagione delle rifor-
me istituzionali - premier per-
mettendo-, al radicamento terri-
toriale perché se si vuole tornare
al governo il consenso deve cre-
scere e la gente deve riscoprire
entusiasmo e passione politica.
Tutto rintracciabile anche su in-
ternetsul sitowww.festademocra-
tica.it.
Sedici giorni di incontri cultura-
li, dibattiti - oltre 300 gli oratori -
maggioranza e opposizione a
confronto con la platea. È Um-
bertoBossi ilprimoadannuncia-
re la suapresenza.«Speroneldia-
logo - ha spiegato- . Vadoalla Fe-
sta della sinistra perché voglio
vedere». Va a vedere quanto si
puòparlarediFederalismoconil
Pd.AndràancheGiulioTremon-
ti a dialogare «con la sinistra».
Prime anticipazioni ferragosta-
nedelparterre sulquale Lino Pa-
ganelli, responsabile Festedel Pd
avrebbe preferito la sorpresa fi-
noallaconferenzastampadipre-
sentazione.
Politica tanta, come sempre, e
poi musica e buon cibo, come
vuole la migliore tradizione delle
Feste dell’Unità. «Sarà un grande
contenitorenelquale simescole-
ranno linguaggi diversi - spiega
Paganelli - L’obiettivo è quello di

far nascere la festa con un segno
nuovo, la sfida è quella di mette-
re insieme diversimodidi comu-
nicare».E se in sedici giorni - ben
dieci di meno rispetto all’edizio-
neprecedentediBologna - si rag-
giungeràquelmilioneesettecen-

tomila presenze dello scorso an-
no, «sarà un successo».
Linguaggi diversi, multimediali,
dirette internet sul sito del Pd,
possibilità di rivedere gli inter-
ventie idibattitidei leaderpoliti-
ci, tvpresenti - traqueste«Nessu-

notv»,quelladi Italianieuropei -,
unasalastampadi300metriqua-
drati per i giornalisti, video. Lin-
guaggi nuovi. Basta per esempio
con il vecchio comizio. Walter
Veltroni quest’anno non lo farà.
Il motivo è presto spiegato: «So-

no cambiati i tempi. All’inizio
c’era il comizio e non la Festa -
spiega Paganelli -, poi il comizio
a fine festa, dopo un periodo di
assoluto silenzio stampa da parte
del segretario del partito. Oggi
non è più così, la politica non va

«in vacanza». Mai. L’impatto del
comiziocheriapre lastagionedo-
po la pausa estiva si è svuotato di
potenza mediatica. Provate a
pensare: da quanto tempo ago-
sto non è più periodo di tregua? I
leader di maggioranza e opposi-
zione campeggiano senza sosta
sulle copertine dei settimanali di
gossip, sulle prime pagine dei
quotidiani. Insomma, la politica
nonsiferma, imediace laraccon-
tano in ogni momento. È il XXI
secolo, bellezza.
Ragion per cui il vecchio comi-
ziosenevanellascatoladei ricor-
di. «Laformulasaràdiversa»dice
Paganelli.Un’intervista a più vo-
ci, con il segretario che risponde,
che annuncia l’agenda politica
della ripresadei lavoriparlamen-
tari, della grande manifestazio-
ne di ottobre, dell’opposizione
alla politica economica e finan-
ziariadelgoverno. Inevitabilean-
che il tema delle alleanze future.
La macchina è pronta, Paganelli
ne conosce ogni singolo pezzo,
anche se quest’anno ci saranno
nuove energie, quelle che arriva-
nodal teamdelleFestedellaMar-
gherita di cui Renzo Lusetti era
regista indiscusso. Cinquemila
volontari, tantissimiprofessioni-
sti, 40standenogastronomici, di
cui 14 gestiti dai circoli Pd del-
l’area metropolitana fiorentina;
una libreria di circa 1500 metri
quadrati con 20mila titoli, tutto
diluito in 90mila quadrati di cui
40mila coperti. Ricco - e anche
qui bisognerebbe dire «diverso»
- il cartellone dell’Arena centra-
le, a iniziare dai Pooh (il 26 ago-
sto); a Maurizio Crozza ( il 28) a
Max Pezzali (il 30) a Elio e le sto-
rie Tese (il 1˚ settembre), a Max
Gazzè (il 3) ai Tiromancino (il 6
settembre). Alcuni concerti sa-
rannogratuiti, altrino.Lepreno-
tazioni sono già aperte (presso i
punti del circuito regionale box
office, il sito è www.boxol.it). A
chiudere la Festa saranno i Musi-
politana,conmusicheetniche la
seradel7. I colori e la scenografia
saranno quelli che hanno ac-
compagnatoilPddalla suanasci-
ta. Il verde, il rosso, il bianco.

Ricomincio da qui sembra dire Da-
niele Marantelli, deputato del Pd di
Varese. Insieme a Fabrizio Mirabel-
li,consiglierecomunaleeStefanoTo-
si, consigliere regionale, ha passato
la settimana di ferragosto al telefo-
no nella federazione di Varese. Dal-
l’altra parte del filo, gente alle prese
con difficoltà quotidiane: il giovane
precario che guadagna 500 euro al
mese, ilpensionatochequandochia-
madice:«Sono solo,nonso ccon chi
parlare», la signora che malata di
cuore non esce di casa perché «c’è
l’ascensore bloccato tra il secondo e
terzo piano». Per non dire delle cen-
traline telefoniche andate in tilt, fi-
no alla richiesta di alcuni Vigili del
fuoco, precari anch’essi, che cercano
di sapere «cosa dice la Finanziaria
sulle assunzioni». La lista delle di-
sfunzioni è lunga, problemi che nel
mezzo dell’estate sono appesantiti
dalla solitudine. «Sia chiaro - am-
monisce Marantelli, da poco nomi-
nato responsabile nazionale della
campagnadiadesionichedovràpor-

tare il Pdal congresso nel 2009 - noi
non vendiamo nulla. Cerchiamo di
ascoltare e capire. Prendiamo nota,
ci rechiamosulpostoeparliamocon
chi ha chiamato». Degenti di case
dicura,anzianisoli, farmaci cheper
intoppi burocratici non arrivano ai
malati, famiglie che faticano a ta-
gliare il traguardo di fine mese.
L’idea di partenza dei fautori del-
l’iniziativa è semplice: se non si va
in giro ad ascoltare, non si possono
dare risposte. E così l’agenda del Pd
diVarese, o almeno una parte, sotto
il sole di agosto si riempie di nomi
anonimicheconle loroavversitàdel-
le quali si prende nota, diventano
priorità. Tante priorità. Perché in
unadellezonepiùproduttived’Euro-
pa, ci si può scoprire soli, abbando-
nati inun lettodiospedale, cassinte-
grati feriti nei diritti di lavoratori e
nella dignità di uomini. «È un’espe-
rienzacheconsigliereialgruppodiri-
gente sia del nostro partito che di al-
tri - rispondeal telefonoFabrizioMi-
rabelli, mentre sull’altra linea è alle
prese con un anziano solo -. Un ba-
gnodiumiltàcheti riempie legiorna-

te».
Il telefono della federazione di Vare-
se, lo0332/286754,squilla.Nume-
ri, nomi e cognomi, qualche volta
anche il menù «perché non c’è sosta

neancheall’oradipranzo, e così ci si
trova a tavola con gente che fino a
unminutoprimanonconoscevi e lo-
ro non conoscevano te». Le storie si
susseguono. Il “porta a porta” pure.
Si prende nota, ci si reca sul posto e
«quando sei a contatto con le perso-
ne, - ci dice Mirabellimentre concor-
da un altro appuntamento - scopri
che stai già facendo politica». È la
volta della signora in pensione, ex
operaia. Vive sola dalle parti di san
Fermo. L’agenda dice alle 18,00.
Va bene, ma si fa prima una telefo-
natadiconferma.Poialle19,00è la
volta di... Un approccio pragmatico,
lo definisce Marantelli: «Mi arriva-
no telefonate in federazione e sulla
segreteria telefonica - spiega - e gra-
zieaquestomododi fare sonoriusci-
to ad avvicinare diversi cittadini.
Coni tradizionalicanalidellapoliti-
ca sarebbe stato impossibile». Un
esempio?«Parlandoconalcuniarti-
giani e imprenditori della zona, alle
preseconproblemidiordineburocra-
tico- spiega ildeputatoPd- sonoriu-
scito a far capire come dopo tante
promesse l’operazione Autostrade,

targata centrodestra, sia un regalo
ai poteri forti. Così come il prestito
di 300 milioni per Alitalia, in real-
tà, sia stataun’operazione fatta sot-
traendo quei soldi al sistema delle
piccole imprese». Il «signore del tes-
seramento»,manonchiamateloco-
sì, accusa anche qualche colpo: «Lo
so che moltimi rimproverano l’ami-
ciziachehoconBossieMaroni -con-
tinua Marantelli - ma intanto noi
facciamo e avviciniamo la gente,
proviamo a riconquistarla». «Noi
siamoinprimalinea -concludeMa-
rantelli - altri preferiscono perdere
tempoadissertareseGiulianoAma-
toabbia fatto bene ono ad accettare
l’invito nella commissione voluta
da Gianni Alemanno per Roma.
Con tutto il rispetto per le persone in
questione,questa storia èdurataan-
che un po’ troppo. Basta andare in
giro e chiedere all’uomo della stra-
da. Lavoratori che non arrivano a
mille euro al mese, anziani con la
pensionea800eprecari fermiame-
nodi600.Ecco,chiediamoaloroco-
sa ne pensano della presenza di
Amato in quella commissione... ».

Dal 22 agosto al 7 set-
tembre, Festa Democratica
tematica su«Giustizia e sicu-
rezza», presso il parco di via
Chiesanuova 131. Primo di-
battito «E la chiamano vita
buona», il welfare tra social
card e libro verde il 26 ago-
sto; il 28 «La lotta alla crimi-
nalità organizzata» con Ca-
stelli, Calearo, Carraro e don
De Checchi di Libera. Il sin-
dacoZanonatoparleràdelfu-
turo della città con rappre-
sentanti delle categorie eco-
nomicheesociali:Minniti il-
lustrerà «Le idee e le propo-
ste del Pd. Documentario su
«Gli anni spietati», quelli di
piombo, di Stefano Caselli e
Daniele Valentini. Intervista
a Luciano Violante il 2 su «A
60 anni dala Costituzione
quali prospettive per le rifor-
me istituzionali».
A illustrare «Le proposte del
Pd» sarà il ministro ombra
Lanfranco Tenaglia, insieme
almagistratoVittorioBorrac-
cetti, all’avvocato Luigi Pasi-
ni, al deputato Alessandro
Naccarato.Di Stalking si par-
lerà il4settembre, il5disicu-
rezza sul lavoro (con Damia-
no).DiSanitàesicurezzapar-
lerà Rosy Bindi il 6, Conclu-
sione il7 con il senatore Feli-
ceCassoneladeputataSimo-
netta Ruminato.

LE NETTURBIADI

Invito d’onore al galà degli operatori ecologici
per Berlusconi, il «re degli spazzini»

I RADICALI

Dodicimila detenuti di troppo. E le carceri
sono già un inferno a rischio rivolta

Area Expo di Ospedalet-
to. Dal 22 agosto al 14 set-
tembre la prima Festa del Pd
pisano è una Festa nazionale
dedicata all’energia. Tema
centrale - spiega il segretario
provinciale Pd Ivan Ferruc-
ci,«per losviluppofuturodel-
la Toscana e dell'Italia. Se la
politicavuol recuperare laca-
pacità di ragionare nel lungo
periodo, non può prescinde-
re da una riflessione seria sul
risparmio energetico, la plu-
ralità delle fonti, l'inquina-
mento, la mobilità, i consu-
mi. Alla Festa discuteremo
apertamente e senza pregiu-
dizi: si aprirà con un faccia a
faccia tra il ministro Ombra
Ermete Realacci e il ministro
Altero Matteoli. Con lo stes-
so spirito si parlerà delle fonti
energetichepiù diverse, dalle
rinnovabili al nucleare».
Si discuterà di scienza e ricer-
ca, di scuola e università, di
cultura,di lavoro e del lavoro
pubblico. Tra gli ospiti, Da-
miano, Letta,D'Alema, Cu-
perlo,Morando,Sereni,Basti-
co, Lanzillotta, Fassino, Ra-
nieri. Chicco Testa parlerà di
nucleare con Realacci; Mar-
gherita Hack di scienza e ri-
cerca con l'assessore regiona-
le Rossi; Vincenzo Cerami e
Sandro Veronesi a confronto
su razzismo e dialogo.

I numeri

È la prima kermesse nazionale. Tra gli ospiti
ci sarà sicuramente Umberto Bossi, interessato

al federalismo, e il ministro Giulio Tremonti

IN ITALIA

Il responsabile Lino Paganelli: metteremo
insieme diversi modi di comunicare. No al comizio

sì all’intervista a più voci per il segretario Veltroni

IL CASO Il deputato Marantelli assieme ai consiglieri Mirabelli e Tosi: «Ci chiamano e noi andiamo ad ascoltare. Anche beghe per ascensori»

Dagli anziani ai precari, a Varese il Pd è «porta a porta»

Saranno sedici giorni,
dieci in meno della Festa
dell’Unità del 2007. Ma
questa è la prima iniziativa
davvero unitaria. Almeno
300 saranno gli invitati
ai dibattiti.

Ai volontari dele
vecchie Feste dell’Unità
si sommeranno quelli
delle Feste della
Margherita, cinquemila
in tutto. E 40 stand
enogastronomici, una
libreria di 1500 metri
quadri con 20mila titoli.
Un’area di 90 mila metri
quadrati di cui 40 mila
coperti.
Denso anche il programma
dei concerti. Dai Pooh il 26
agosto ai Tiromancino il 6
settembre, e Musipolitana
il 7, passando per
Maurizio Crozza, Max
Pezzali, Elio e le storie
Tese, Max Gazzè.

PADOVA
Mafia, stalking, lavoro
la Festa della Giustizia

■ Il premio «Trash spazzatura», quello
che si impone ai vip che si sono peggio
distinti nel 2008, quello no. Ma poiché
Silvio Berlusconi ha brandito con tanta
convinzione la scopa azzurra del nettur-
binoaNapoli,per festeggiare la liberazio-
nedellacittàdalla spazzatura, i circamil-
le partecipanti alle alle Netturbiadi, le
Olimpiadideglioperatoriecologiciorga-
nizzate dai Cral aziendali, hanno invita-
to ilPresidentedel consigliocomeospite
d’onore alla loro serata di Gala, il 6 set-
tembre.Già,perchéglioperatoriecologi-
ci che s’incontreranno a Pesarodal 3al 7
settembre, sonostaticonquistatidall’au-
torità con cui il Presidente del consiglio
ha impugnato il loro strumento di lavo-
ro e da quell’accenno alla materialità del
loro impegno. E nonostante siano per lo
piùlegatiallasinistra, inetturbinivorreb-

bero comunque dare un riconoscimen-
to all’autorevole «collega» che ha messo
la ripulitura di Napoli al primo posto
nell'attività di governo.
Secondo Biagio Vallefuoco, presidente
del Cnc (coordinamento nazionale
Cral), «bisogna preparare per lui un pre-
miospeciale, farlodiventareufficialmen-
te spazzino onorario», anche perché«ha
in fondo rotto un tabu» sulle parole
«spazzino o netturbino».
Invece tra i papabili per il premio
«Trash», assegnato in passato a Simona
Ventura e al ct della nazionale francese
Domenech,ci sonoilciclistaRiccò, ilmi-
nistroRenatoBrunetta, l'attoreFlavioIn-
sinna, il manager Telecom Luca Luciani
(per la «vittoria» di Napoleone a Water-
loo), Vladimir Luxuria e l'atleta svedese
Ara Abrahamian.

■ Allaripresadisettembreiparlamenta-
ri «devono affrontare di petto» i proble-
mi delle carceri visto che la situazione in
cui versano gli istituti penitenziari italia-
ni «rischia in breve tempo di degenerare
in proteste, sommosse e rivolte, soprat-
tutto se si peggiorerà la Legge Gozzini
che fino ad oggi ha dato una speranza ai
detenuti». Lo sostengono i Radicali, ti-
rando le somme della mobilitazione di
questi giorni che li ha portati in visita in
diverse carceri italiane.
Un giro di orizzonte che ha permesso di
constatarecomenonci sia solo ilproble-
ma del«sovraffollamento» («12.000 per-
sonedetenute inpiùrispettoallacapien-
zaregolamentare»),maanchequellodel
«cronico sottodimensionamento del
personaledi PoliziaPenitenziaria, caren-
te di cinquemila agenti rispetto all’orga-

nico».Lavoratori,hannospiegatoiRadi-
cali, che «svolgono le loro delicate man-
sioni in condizioni di stress indicibili» e
che sono «pagati con una cifra ridicola
che varia dai 6 agli 8 euro all’ora» per le
loro ore di straordinario. Le galere italia-
ne, segnalano inoltre i Radicali, sono
«luoghi infernali dove sempre di più so-
nosegregatiextracomunitarichedifficil-
menteriesconoadottenereilgiustodirit-
to alla difesa».
Lasegretariadi Radicali ItalianiAntonel-
la Casu ha ringraziato poi tutti i parla-
mentarichehannopartecipatoall’inizia-
tiva e li ha invitati ad organizzarsi come
primo nucleo di deputati e senatori che,
alla ripresa dei lavori di Senato e Came-
ra, si adoperino nelle Commissioni e in
Aula per affrontare subito l’emergenza
carceri.

PISA
Matteoli e Realacci
alla Festa dell’Energia

PARTITO DEMOCRATICO

Daniele Marantelli

Aperto un filo diretto
con i cittadini alle
prese con i problemi
di tutti i giorni: «Per noi
questa è politica»

Il manifesto della festa

Nessuno Tv, dirette
sul sito del Pd
multimedialità.
E l’avvio della
opposizione d’autunno

Sedici giorni
per 5.000 volontari
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